









PROPOSTA DI LEGGE
	
“Modifica delle circoscrizioni territoriali dei Comuni di Pagani e di Sant’Egidio del Monte Albino in Provincia di Salerno”

· REG. GEN. ___-









SCHEDA AIR
ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE


	Sezioni
	Contenuti

	Sezione 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione


	a)  La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate

La sentenza del Consiglio di Stato n. 7855/2023 ha disposto il passaggio di giurisdizione dell’ex zona contesa dal Comune di Sant’Egidio del Monte Albino al Comune di Pagani. 

Questo passaggio ha statuito il trasferimento sic et simpliciter di tutta una serie di adempimenti che solitamente i cittadini della zona contesa svolgevano presso il Comune di S. Egidio del MA al Comune di Pagani. Enormi i disguidi ed i problemi che si vengono a creare a causa di tale drastico trasferimento per tutti i cittadini che, storicamente, hanno sempre ritenuto di appartenere al Comune di S. Egidio del M.A.. problemi di anagrafe, autorizzazioni amministrative, pratiche edilizie ed ogni altro adempimento di competenza del Comune viene, da un giorno all’altro, trasferito ad un altro Comune che, peraltro, non dispone ancora nemmeno degli archivi amministrativi per poter gestire tutti gli adempimenti necessari. 

b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo.

La norma intende ripristinare la situazione quo ante la citata Sentenza dando continuità amministrativa agli atti in capo al Comune di originaria appartenenza della zona contesa.

c) Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio.

La norma è rivolta alle amministrazioni Comunali del Comune di Pagani, di S. Egidio del Monte Albino ed alle popolazioni interessate alla transizione dal Comune di S. Egidio del Monte Albino al Comune di Pagani.


	Sezione 2 - Procedure di consultazione precedenti l’intervento

	Verranno auditi tutti gli stakeholders di riferimento

	Sezione 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	La cd. Opzione zero rappresenterebbe un prolungamento della defatigante situazione nella quale si trovano i cittadini della zona contesa che, peraltro richiedono con forza il ripristino della situazione amministrativa che recedeva la sentenza che ha disposto la modifica.

	Sezione 4 - Opzioni alternative all’intervento regolatorio


	Non appaiono possibili altri interventi di modifica normativa

	Sezione 5 - Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti

La Proposta di legge che si propone mira ad eliminare tutti i disagi, le incertezze ed i problemi generati sulla cittadinanza interessata da un trasferimento di competenze amministrative mai richiesto né desiderato.

b) individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese.

La semplificazione amministrativa derivante dalla continuità del rapporto tra i cittadini e gli organi amministrativi con i quali erano abituati a relazionarsi, evitando un defatigante trasferimento di fascicoli e di competenza dal quale deriva un inutile dispendio di energie e allontanerebbe tutti i titolari di attività produttive dalla continuità amministrativa. 

	Sezione 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	La presente Proposta di Legge non ha potere di incidere sul funzionamento della concorrenza del mercato.


	Sezione 7 - Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio

Regione Campania; Provincia di Salerno, Comune di S. Egidio del M.A., Comune di Pagani.

b) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio

La Regione Campania, la Provincia di Salerno ed i due Comuni interessati.

c) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio

Nel caso l’intervento non si rivelasse efficace, si interverrà con un ulteriore correttivo prescrittivo 


	Sezione 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea

	Come previsto in attuazione dei commi 24-bis, 24-ter, 24-quater
dell’art. 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, la presente proposta
normativa non prevede l’introduzione o il mantenimento di livelli di
regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive europee
che va ad attuare. In particolare:
· non sono introdotti o mantenuti requisiti, standard, obblighi e oneri non strettamente necessari per l’attuazione delle norme;
· non viene esteso l’ambito soggettivo o oggettivo di applicazione delle regole ove comporti maggiori oneri amministrativi per i destinatari;
· non sono introdotte o mantenute sanzioni, procedure o meccanismi operativi più gravosi o complessi di quelli strettamente necessari per l’attuazione delle norme.
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